
Carlo  Bonomi  è  il  nuovo
presidente  designato  di
Confindustria
Il  consiglio  generale  di  Confindustria  ha  designato  Carlo
Bonomi nuovo presidente.

L’attuale  presidente  di  Assolombarda  ha  superato  l’altro
candidato in corsa Licia Mattioli ottenendo 123 voti, contro i
60 dell’avversaria.

I membri del consiglio generale hanno espresso la propria
preferenza tramite voto on line .

Nel prossimo mese di maggio saranno i delegati nell’assemblea
privata  ad  eleggere  formalmente  il  nuovo  presidente  di
Confindustria  (il  trentunesimo  nella  storia  della
Confederazione) che prenderà il posto di Vincenzo Boccia.

L’Unione  Industriali  candida
Torino  a  Capitale  italiana
della cultura d’Impresa 2024
L’annuncio  del  presidente  Giorgio  Marsiaj  nel  corso
dell’odierno  incontro  “Scrivere  l’industria:  la  cultura
d’impresa si fa racconto” che segna il ritorno del sistema
confindustriale torinese fra i partner della manifestazione
editoriale

L’edizione 2023 del Salone Internazionale del Libro di Torino
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segna il ritorno del sistema confindustriale cittadino fra i
partner della manifestazione: l’Unione Industriali Torino ha
infatti voluto dare un segnale della propria attenzione alla
vivacità  culturale  del  territorio  supportandone  attivamente
una delle sue espressioni più rappresentative e identitarie.

Una  partecipazione  che  si  sostanzia  attraverso
l’organizzazione, affidata al Gruppo dei Grafici, Cartai &
Cartotecnici e degli Editori, dell’odierno incontro “Scrivere
l’industria: la cultura d’impresa si fa racconto”, inserito
all’interno del calendario degli eventi del Salone e divenuto
vetrina privilegiata per l’importante annuncio effettuato, al
termine del suo intervento introduttivo, dal presidente degli
industriali torinesi, Giorgio Marsiaj:

“Abbiamo scelto il Salone del Libro, l’appuntamento culturale
per eccellenza della nostra città, come occasione ideale per
comunicare  una  decisione  recentemente  assunta  dall’Unione
Industriali Torino, un’idea cullata da qualche tempo che nelle
ultime settimane, sulla spinta di un crescente entusiasmo, ha
preso la forma di un progetto: quello della candidatura di
Torino a Capitale italiana della cultura d’impresa per il
2024”.

Il capoluogo piemontese concorrerà quindi all’assegnazione del
riconoscimento,  istituito  da  Confindustria  nel  2019,  con
l’obiettivo  di  valorizzare  la  storica  vocazione  produttiva
dell’area e di affermare la natura profonda di una città in
cui la cultura e la sua componente industriale rappresentano
dei motori primari nel sistema economico e sociale. Elementi
di  crescita  distintiva  e  di  identità  competitiva  che
costituiranno i pilastri di un dossier di candidatura che,
come lo stesso Presidente ha spiegato, dovrà essere frutto di
un lavoro corale.

“Oggi compiamo il primo passo di un cammino – ha aggiunto
Marsiaj – durante il quale andremo a coinvolgere tutti gli
attori  territoriali,  per  predisporre  con  la  più  ampia



partecipazione  possibile  un  documento  all’altezza  delle
legittime  ambizioni  di  Torino,  che  ha  già  dimostrato  nel
recente passato di sapersi imporre all’attenzione nazionale e
internazionale quando è stata capace di giocare in squadra”.

Ed è proprio attorno al tema della cultura d’impresa che è
stato incentrato l’appuntamento dell’Unione Industriali Torino
allestito nella Sala Azzurra per la giornata inaugurale del
Salone del Libro 2023.

Un’occasione di confronto e riflessione articolata nelle due
tavole  rotonde  proposte  al  pubblico  immediatamente  dopo  i
saluti  introduttivi  portati,  oltre  che  da  Marsiaj,  dal
“padrone di casa” e presidente dell’Associazione Torino Città
del Libro, Silvio Viale, da Carlo Emanuele Bona, presidente
del  Gruppo  Grafici,  Cartai  &  Cartotecnici  e  da  Gianluca
Pulvirenti, presidente dell’Associazione Industrie Editoriali
di Torino.

Dedicato ad esplorare l’attuale scenario e le prospettive del
comparto connesso al sistema editoriale e alla produzione di
contenuti,  al  primo  momento  di  approfondimento  intitolato
«L’evoluzione  dell’industria  del  contenuto»,  sono
intervenuti Massimo Medugno, direttore della Federazione Carta
e Grafica, Simone Lattes, amministratore delegato di S. Lattes
& C. Editori, e Gabriele Comuzzo, vicedirettore generale di
Gedi Gruppo Editoriale.

«Cultura d’impresa: nella storia dell’industria, il racconto
del  Paese»  era  invece  il  titolo  del  successivo  spazio  di
dibattito che ha riunito una serie di prestigiosi scrittori
nelle  cui  opere  il  mondo  industriale  ha  il  ruolo  di
protagonista: Paolo Bricco, autore di «Adriano Olivetti. Un
Italiano  del  Novecento»,  edito  da
Rizzoli, Gian Arturo Ferrari, autore di «Storia confidenziale
dell’editoria  italiana»,  edito  da  Marsilio,  e
da Alessandra Selmi, autrice di «Al di qua del fiume», edito
da Nord.



Confindustria Torino: aziende
torinesi,  se  non  si
interviene, l’estate potrebbe
essere un duro colpo
Dall’inizio del lockdown a oggi, un’azienda associata su tre
ha fatto ricorso alla cassa integrazione. In numeri questo
significa che sono ricorse agli ammortizzatori sociali 714
aziende della provincia di Torino, per un totale di quasi
53mila occupati.

I  dati  sono  oggetto  di  un’indagine  condotta  dal  settore
sindacale dell’Unione Industriale di Torino tra le aziende
associate.

“L’ampio ricorso alla cassa integrazione fotografa un tessuto
industriale che sta provando a resistere ad una crisi senza
procedenti. Ora che siamo usciti da lockdown, l’utilizzo degli
ammortizzatori – pur diminuito – continua, perché per alcuni
settori – spiega il presidente Dario Gallina. la produzione
sta  riprendendo  faticosamente,  sorretta  soprattutto  dagli
ordinativi esteri, ma per altri, come il terziario invece la
ripresa sembra ancora molto incerta nonché lontana”.

“Le  aziende  torinesi  stanno  vivendo  una  crisi  senza
precedenti: oltre alla flessione della domanda, e quindi dei
fatturati, devono far fronte anche ad un aumento dei costi e
alla gestione della forza lavoro – continua il presidente -.
Gli ammortizzatori sociali d’emergenza e i vari interventi
introdotti dal Decreto Cura Italia e  dal Decreto Rilancio
sono stati solo degli antidolorifici a scadenza.
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Purtroppo se si possono bloccare i licenziamenti per decreto,
il  lavoro  non  lo  si  crea  con  testi  di  legge  e  a  causa
dell’imposizione del limite temporale degli ammortizzatori già
questa  estate  molte  aziende  saranno  costrette  a  chiudere
poiché  non  riusciranno  a  farsi  carico  del  costo  dei
lavoratori”.

“Serve una cura a sostegno del settore industriale, in grado
di rilanciare la domanda, e quindi la produzione e aiutare la
liquidità. L’augurio – conclude Gallina – è che a livello
governativo  si  rimuova  il  blocco  dei  licenziamenti  e
contemporaneamente venga programmato un intervento strutturale
sull’intero  sistema  degli  ammortizzatori  sociali,  che  vada
oltre l’emergenza Covid e sia finalizzato a razionalizzare
tutti gli ammortizzatori sociali, semplificando procedure e
iter burocratici e sindacali che ne rallentano la fruizione. 
Più  della  metà  dei  lavoratori  in  cassa  integrazione
appartengono  al  settore  metalmeccanico.

Questo significa che se l’Esecutivo attuasse gli incentivi per
l’acquisto di auto e l’estensione dell’ecobonus, misure che
abbiamo richiesto nell’appello trasmesso insieme ad Anfia, si
riuscirebbe  a  rilanciare  un  settore  che  sta  cercando  di
resistere, ma che questa estate potrebbe gettare la spugna”.

Giovani  imprenditori
Confindustria  Piemonte:  “La
ricerca  sull’intelligenza
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artificiale  rappresenta  il
futuro di Torino”
L’intelligenza  artificiale  è  uno  dei  maggiori  elementi  di
sviluppo riconosciuti a livello planetario per le imprese, la
società, le pubbliche amministrazioni e la vita delle società
e delle organizzazioni nel loro complesso.

Il nostro Paese, e la nostra città, hanno bisogno immediato di
progetti concreti che attirino saperi e investimenti, ma che
soprattutto diano gambe alla transizione dei nostri territori
verso un nuovo modello di sviluppo, lo sviluppo digitale.

Sosteniamo  convintamente  la  creazione  dell’I3A,  l’Istituto
Italiano per l’Intelligenza Artificiale, previsto delle linee
guida del Ministero dello Sviluppo Economico e la cui sede
principale è stata localizzata a Torino. Chiediamo che tale
progettualità, inserita tra le linee del Next Generation EU,
sia  portata  avanti  senza  indugi  dalle  nostre  istituzioni
locali, con il coinvolgimento attivo del mondo dell’impresa,
delle  professioni,  delle  Fondazioni  e  dell’Università,
attraverso  un  tavolo  operativo  che  dia  forza  concreta  al
progetto e coinvolga gli attori che finora si sono impegnati
nella promozione dell’iniziativa.

Riteniamo  utile  procedere  rapidamente,  in  modo  da  essere
pronti non appena saranno disponibili i fondi del Next Gen,
creando  da  subito  quella  rete  di  sinergie  vitale  per  lo
sviluppo concreto di una istituzione di tale portata.

L’I3A  dovrà  diventare  un  polo  dal  profilo  nazionale  e
internazionale  legato  alla  ricerca,  sviluppo,  trasferimento
tecnologico  e  disseminazione  di  saperi  nel  campo  delle
applicazioni dell’AI. Dovrà essere capace di attrarre talenti
e  raccogliere  finanziamenti  dal  mercato  nazionale  e
internazionale, con fondi pubblici nazionali ed europei.
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In questo drammatico momento di crisi globale chiediamo a
tutte le forze in campo di riunirsi intorno a un progetto
comune,  una  opportunità  per  pensare,  con  passione  e
lungimiranza,  al  futuro  del  Paese  e  dei  territori,
restituendo, soprattutto a noi giovani, la speranza ed il
coraggio di continuare a lottare nel presente per il domani di
tutti, dei nostri genitori e dei nostri figli.

 

L’esperienza  di  giovani  imprenditori,  professionisti  e
dirigenti d’azienda torinesi per la formulazione di proposte
unitarie  sul  futuro  della  città.  YES4TO​  è  un  tavolo
interassociativo  a  cui  aderiscono  i  Gruppi  Giovani  di  22
associazioni  del  territorio  torinese,  in  rappresentanza  di
oltre  18.000  persone.  Si  occupa  dei  temi  prioritari
dell’imprenditorialità,  del  lavoro  e
dell’internazionalizzazione,  dell’economia  della  Pubblica
Amministrazione, della famiglia e del sociale, del turismo e
dell’attrattività del territorio.

Inizio d’anno in frenata per
l’industria  novarese  e
vercellese
Inizio  d’anno  in  frenata  per  l’industria  novarese  e
vercellese.  Secondo  le  previsioni  congiunturali  di
Confindustria Novara Vercelli Valsesia (Cnvv) per il trimestre
gennaio-marzo 2020 (riportate integralmente su www.cnvv.it) il
saldo tra la percentuale degli imprenditori che, rispetto al
trimestre  precedente,  si  dichiarano  ottimisti  e  quella  di
coloro che sono pessimisti sull’incremento della produzione
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registra andamenti contrastanti nelle due province: mentre nel
territorio novarese rimane positivo (a 9,5 punti contro i
precedenti 8,7) in quello vercellese cala da -1,1 a -11,1
punti, in linea con un trend regionale a -0,5 punti rispetto
ai 4 di fine 2019. I saldi ottimisti/pessimisti riferiti agli
ordini totali rimangono stabili, a 8,7 punti, per Novara,
mentre calano da -5,3 a -9,1 punti per Vercelli, a fronte di
una media piemontese lievemente negativa (-0,5 punti).

Negativo  in  entrambe  le  province,  invece,  il  saldo
ottimisti/pessimisti relativo alle attese di ordini esteri,
che si riduce da 13,8 a 3,8 punti per Novara e da -3,2 a -7,3
punti per Vercelli, in linea con il peggioramento registrato
nell’intero Piemonte (da -0,6 a -1,7 punti).

«Non possiamo non essere preoccupati – commenta il presidente
di  Cnvv,  Gianni  Filippa  –  perché,  soprattutto  per  quanto
riguarda  il  Vercellese,  il  calo  della  produzione  e  il
peggioramento delle attese di ordini dal mercato interno, che
è quello strutturalmente più debole, per la prima volta non
vengono compensati dalle attese di esportazioni, che hanno
un’importanza notevole in entrambe le province.

Per fortuna numerose aziende continuano a esprimere vitalità e
resilienza  dimostrando,  anche  grazie  alla  competenza  delle
loro maestranze e alla lungimiranza dei loro imprenditori, una
notevole capacità competitiva. Serve però un impegno più forte
da  parte  della  politica  per  rafforzare  e  aumentare  le
dotazioni infrastrutturali, materiali e immateriali, la cui
carenza è sempre più dannosa per l’economia territoriale».

Sul  fronte  del  mercato  del  lavoro  il  saldo
ottimisti/pessimisti  relativo  alle  aspettative  di  nuova
occupazione  cresce  lievemente  (da  11,8  a  12,7  punti)  in
provincia  di  Novara,  mentre  cala  (da  3,2  a  -3  punti)  in
provincia di Vercelli, con una media regionale in riduzione da
6,4 a 3,8 punti. La percentuale di imprese che dichiarano
l’intenzione di ricorrere alla Cassa integrazione guadagni si



allontana  dai  minimi  storici,  salendo  dal  2,4%  al  4,1%  a
Novara e dall’8,5% al 16,5% a Vercelli, a fronte di un dato
regionale in aumento dal 9,6% all’11,4%.

«Il peggioramento complessivo del contesto economico – osserva
il direttore di Cnvv, Aureliano Curini – rischia di avere
ricadute negative anche sul fronte occupazionale, che è sempre
più  lento  a  riprendersi  dopo  le  fasi  di  criticità.  Non
possiamo che attendere le prossime rilevazioni, auspicando che
si tratti di un’inversione soltanto temporanea, e continuare a
impegnarci per colmare un gap formativo sempre più ampio tra
offerta  e  domanda  di  figure  professionali  specializzate,
soprattutto per quanto concerne i diplomi superiori tecnici.
Quest’anno  avvieremo  anche  iniziative  formative  per
imprenditori  e  manager,  aumentando  le  sinergie  con
l’Università del Piemonte Orientale, per far crescere il know
how interno alle imprese».

Le intenzioni di effettuare investimenti, sia “significativi”
sia “marginali”, risultano costanti in entrambi i territori:
le variazioni relative ai primi sono dal 29,4% al 31,7% nel
Novarese e dal 20,2% al 22,4% nel Vercellese, con una media
regionale  stabile  al  24%;  quelle  relative  ai  secondi  si
posizionano, rispettivamente, dal 54% al 52% e dal 45,7% al
44,9%, con l’indicatore regionale al 49,1%.

Il grado di utilizzo degli impianti, in Piemonte al 76,1%, si
conferma stabile all’80,2% nel territorio novarese e all’85,9%
in  quello  vercellese.  Positiva,  infine,  la  dinamica  della
percentuale  di  imprese  che  dichiara  ritardi  negli  incassi
rispetto ai tempi di pagamento pattuiti (in Piemonte stabile
al 28,2%), che scende dal 25% al 21,8% nel novarese e dal
25,5% al 19,4% (il livello più basso degli ultimi sei anni)
nel Vercellese.

I dati relativi ai principali settori produttivi, elaborati in
forma aggregata e con media ponderata sulle due province,
segnalano un andamento contrastante nel metalmeccanico, dove i



saldi ottimisti/pessimisti relativi alle attese di produzione
sono negativi a fronte di ordini, totali ed esteri, in lieve
miglioramento, e in attesa di conferme nel comparto della
rubinetteria e del valvolame, dove la produzione è attesa
ancora  in  calo,  seppur  in  misura  minore  rispetto  alla
precedente  indagine,  a  fronte  di  un  miglioramento  delle
aspettative di ordini.

Indicatori positivi, ma con una crescente incertezza tra gli
operatori del settore chimico e di quello alimentare: nel
primo le attese di produzione sono ancora positive, pur con
ordini  in  calo,  mentre  nel  secondo  il  saldo
ottimisti/pessimisti relativo alle aspettative di produzione
si attesta a zero, sullo stesso livello di quello relativo
agli  ordini.  Rimangono  invece  negative  le  prospettive  del
tessile-abbigliamento,  dove  l’ulteriore  rallentamento  delle
attese di produzione è affiancato da un analogo calo degli
ordini.

Le  Rsa  chiedono  sostegno
economico.  Audizione  delle
associazioni  imprenditoriali
di settore
Nelle  residenze  sanitarie  assistite  mancano  infermieri,  i
costi sono aumentati per far fronte all’acquisto di strumenti
e dispositivi di protezione e l’occupazione dei posti letto è
diminuita.

Questi  alcuni  dei  problemi  segnalati  nell’audizione  dei
rappresentanti  di  ANASTE  (Associazione  nazionale  strutture
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terza età), UNEBA (Unione nazionale istituzioni e iniziative
di  assistenza  sociale),  Legacoop,  Confcooperative,  AGCI
(Associazione generale cooperative italiane), Confapi Sanità e
Confindustria davanti al gruppo di lavoro che sta svolgendo
l’indagine  conoscitiva  sulla  gestione  dell’emergenza
sanitaria,  presieduto  da  Daniele  Valle.

Per  Confindustria  da  parte  della  Regione  c’è  stata  e  c’è
attenzione, ma serve un sostegno economico perché le misure
adottate per contrastare la pandemia hanno comportato sforzi
definiti  insostenibili  per  le  aziende.  E  poi  va
rivalutata l’importanza delle strutture sul territorio: con un
miglior  funzionamento  di  queste  ultime,  gli  ospedali  non
andrebbero in affanno come avvenuto.

Confapi ha precisato che oggi nelle Rsa i problemi di marzo
non si verificano più, ci sono il 3,5 per cento di contagi tra
il personale e il 5 per cento tra gli ospiti, ma restano
aperte una serie di questioni. Ad esempio il  monitoraggio per
isolare il virus, la carenza di infermieri disponibili, le
lacune della medicina territoriale, la mancata revisione delle
tariffe. A questo si aggiunge il fatto che le assicurazioni si
stanno rifiutando di stipulare polizze con le Rsa, che in caso
di  dovuto  indennizzo  rischierebbero  dunque  il  fallimento,
obbligando gli operatori a rivolgersi a compagnie straniere
per ricevere le coperture adeguate.

Per Anaste punto centrale è la revisione del piano tariffario,
con una retta media di 85 euro giornalieri è impensabile poter
assistere persone non autosufficienti garantendo servizi di
qualità.  Confcooperative  ha  parlato  di  un  modello
organizzativo non adeguato, che sconta mancanze strutturali e
che  non  prevede  regole  univoche  su  tutto  il  territorio
regionale.  Inoltre,  è  stato  rilevato  che  su  780  presidi
autorizzati, sembrano avere dignità solo quelli che ospitano
anziani  che  hanno  diritto  alla  quota  di  compartecipazione
sanitaria, 14 mila ospiti su un totale di circa 45 mila.



Sulla necessità di ripensare a riqualificare il personale, in
particolare gli operatori socio sanitari (OSS), perché vengano
formati ad esempio per somministrare terapie, si è espressa
anche  Agci,  che  ha  ricordato  come  in  Lombardia  la
sperimentazione  abbia  dato  buoni  risultati,  risolvendo  in
parte la carenza di infermieri.

Gli auditi hanno sottolineato che da quando il presidente
Alberto Cirio ha preso in mano la situazione delle Rsa c’è
stata un’accelerazione nella soluzione dei problemi, che la
piattaforma digitale funziona. Ciò consente di non dover più
rincorrere i referti. Inoltre i tamponi rapidi, di cui si
attende  la  seconda  fornitura,  stanno  funzionando
nell’individuare e isolare più velocemente i positivi, ma è
importante  che  il  tamponamento  sia  fatto  in  maniera
sistematica. Manca, hanno precisato, il terzo anello: trovare
strutture idonee dove evacuare temporaneamente i casi positivi
per la quarantena, per poi farli rientrare in Rsa.

Sono intervenuti per porre domande il presidente Valle, i
consiglieri Valter Marin e Alessandro Stecco (Lega), Monica
Canalis  e  Domenico  Rossi  (Pd),  Marco  Grimaldi  (Luv)  e
Francesca  Frediani  (M5s).

Filiera  auto,  UI  Torino:
passaggio a nuova piattaforma
PSA da parte di FCA diventi
un’opportunità
Il presidente dell’Unione Industriale di Torino ha contattato
i  vertici  di  FCA  per  verificare  i  piani  di  sviluppo  e
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produzione del Gruppo in Italia, in particolare a Torino, e
l’impatto che l’adozione della piattaforma francese Psa-Cmp
per i veicoli del segmento B, prodotti nello stabilimento di
Thychy in Polonia, avrà per le imprese del territorio, tenendo
conto che “l’alleanza sulle piattaforme – spiega Marsiaj –
viene comunemente adottata dalle case automobilistiche anche
tra loro concorrenti”.

Giorgio Marsiaj ha raggiunto telefonicamente il responsabile
delle  attività  europee  di  FCA,  Pietro  Gorlier,  che  ha
rassicurato  in  merito,  confermando  la  centralità  dell’area
torinese per il Gruppo unitamente agli impegni assunti nel
piano di investimenti italiano per un ammontare complessivo di
5 miliardi di euro.

“Dai colloqui intercorsi – dichiara il presidente dell’Unione
Industriale  di  Torino  –,  che  proseguiranno  nelle  prossime
settimane, ho avuto ampie rassicurazioni sull’attenzione verso
il  nostro  territorio  da  parte  del  gruppo  FCA,  che  ha
confermato gli impegni assunti, tra i quali la valorizzazione
della filiera nazionale e il coinvolgimento anche nei nuovi
progetti delle competenze italiane”.

“ Vorremmo che i fornitori italiani potessero cogliere le
nuove opportunità che si apriranno – continua Marsiaj – , ad
esempio  grazie  all’aumento  dei  volumi  produttivi,  in
particolare  quelli  associati  ai  modelli  brandizzati  FCA.
Inoltre, in linea con lo sviluppo in Italia del segmento C-UV
dell’Alfa Romeo a Pomigliano e della Jeep Compass a Melfi e a
della 500 Bev a Mirafiori, auspico l’arrivo in Italia e in
particolare a Torino, di nuove produzioni che potrebbero dare
nuovo slancio e opportunità alle imprese locali.”.

“Lo scenario sta cambiando – conclude il Presidente – e si sta
avviando  una  nuova  era  di  innovazione  che  aprirà  diverse
opportunità di sviluppo, che potranno essere colte solo se si
riuscirà a gestire questo momento estremamente difficile e di
contrazione  mondiale  del  mercato.  Per  questo,  serve  una



strategia nazionale di lungo periodo da parte del Governo, con
una attenta politica industriale a sostegno dell’automotive,
perché su questo si misurerà la capacità attrattiva del nostro
territorio”.

Marco  Gay  designato
presidente  dell’unione
industriali di Torino
Questo pomeriggio il Consiglio Generale di Unione Industriali
Torino  ha  designato  Marco  Gay  alla  carica  di  presidente
dell’associazione confindustriale al termine del mandato di
Giorgio Marsiaj. La votazione è avvenuta sulla base delle
indicazioni  emerse  dalla  relazione  della  Commissione  di
designazione, composta da Gianfranco Carbonato, Dario Gallina
e  Licia  Mattioli,  saggi  incaricati  delle  consultazioni
preliminari  in  qualità  di  ultimi  tre  past  president
dell’Associazione.

“Sono onorato ed emozionato di questo primo importante passo
verso la Presidenza dell’Unione Industriali di Torino, per noi
‘l’Unione’. Ringrazio i tre saggi, Licia Mattioli, Gianfranco
Carbonato, Dario Gallina per il prezioso lavoro svolto, le
colleghe ed i colleghi per la fiducia che mi hanno dimostrato,
e il Presidente Giorgio Marsiaj per quanto ha fatto e farà” ha
detto Marco Gay, Presidente esecutivo di Zest e Presidente di
Confindustria Piemonte, parlando al Consiglio Generale. “Ci
aspettano sfide importanti, economiche e sociali. Sono certo
che  le  imprese  torinesi  saranno  un  motore  di  crescita,
sviluppo e benessere, ed un acceleratore di opportunità, in
grado di continuare a competere e di creare ed attrarre nuove
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eccellenze industriali e tecnologiche – ha aggiunto – siamo un
punto fermo nell’affrontare i cambiamenti, perché Torino è un
melting  pot  di  industria  e  saperi  in  grado  di  attirare
talenti,  che  vogliono  competere  ogni  giorno  a  livello
nazionale ed internazionale”. “Il mio principale impegno – ha
proseguito Gay – sarà coinvolgere in questo progetto, insieme
ad una squadra forte e capace, i nostri associati. Insieme
lavoreremo per costruire un impatto positivo e concreto dentro
e  fuori  Confindustria,  perché  l’industria  torinese  è  un
patrimonio di ingegno, innovazione e conoscenza che da sempre
si mette al servizio del Paese. La passione, il coraggio, la
visione, la concretezza e la serietà guidano ogni giorno la
nostra  vita  imprenditoriale  e  con  lo  stesso  spirito  ho
presentato la mia candidatura alla presidenza della nostra
associazione con l’auspicio, che questo viaggio che abbiamo
davanti ci porti ad essere non solo attori ma protagonisti di
quello che saremo nel prossimo futuro”.

Quello odierno rappresenta il primo passo nel percorso di
rinnovo dei vertici associativi, a cui seguirà un’ulteriore
riunione del Consiglio Generale nella giornata del prossimo 25
giugno,  nel  corso  della  quale  il  presidente  incaricato
presenterà e sottoporrà al voto la sua squadra di presidenza.
Successivamente, come da Statuto, spetterà poi all’Assemblea
Generale  riunita  in  forma  privata  il  prossimo  15  luglio,
l’elezione di Marco Gay a presidente dell’Unione Industriali
Torino per il quadriennio 2024-2028 e dei vicepresidenti.

Nel chiudere la propria esperienza, Giorgio Marsiaj ha voluto
tracciare un breve bilancio di questi anni: “Concludo il mio
mandato con la soddisfazione di aver servito senza riserve il
sistema  imprenditoriale  cittadino  in  una  delle  fasi  più
delicate della storia economica recente del Paese, che ha
messo a dura prova la resilienza delle nostre aziende. Unione
Industriali Torino è stata al loro fianco sempre e insieme
abbiamo attraversato un guado insidioso. Ma ne siamo venuti
fuori  con  determinazione,  affrontando  le  sfide  dei  grandi



mutamenti globali in corso con la consapevolezza di avere le
carte in regola per consolidare il ruolo di Torino come polo
manifatturiero  e  tecnologico  leader  in  Europa.  Lascio  una
Unione Industriali Torino solida, autorevole e cresciuta nel
numero  di  associati,  grazie  anche  a  una  struttura  di
primordine, a cui va la mia gratitudine per il prezioso lavoro
svolto  al  mio  fianco.  Un’associazione  rimodernata  sia  dal
punto  di  vista  organizzativo,  sia  per  i  servizi  offerti,
vicina ai temi della contemporaneità e capace di rappresentare
un interlocutore di riferimento per le istituzioni. Il tutto
coronato dalla conquista del titolo di Capitale della Cultura
d’Impresa 2024 che ha rianimato l’orgoglio dell’imprenditoria
torinese. È ora un piacere passare il testimone a Marco Gay,
imprenditore  attento  e  sensibile  alle  esigenze  del  mondo
produttivo come della società, che saprà imprimere ulteriore
slancio al percorso avviato”.

Progetto Asm Vercelli Spa per
produzione  pallet,  Filippa:
“Risponde  ai  principi  della
sostenibilità”
Il  presidente  di  Confindustria  Novara  Vercelli  Valsesia
(Cnvv),  Gianni  Filippa,  interviene  sul  progetto  di  Asm
Vercelli Spa per la realizzazione di un impianto di recupero
del legno finalizzato alla produzione di pallet in via Libano,
a Vercelli.

«Non è compito di Cnvv – spiega – entrare nel merito del
dibattito  politico  sulla  realizzazione  o  meno  dello
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stabilimento, ma ritengo doveroso fare alcune considerazioni
di  carattere  industriale.  Per  quanto  a  mia  conoscenza,
infatti, questo impianto non solo risponde a tutti i requisiti
di sicurezza ma è perfettamente in linea con le indicazioni
dell’Unione europea per uno sviluppo innovativo e sostenibile:
utilizza  tecnologie  “4.0”,  il  massimo  oggi  possibile  in
termini  di  automazione,  risponde  ai  principi  della
sostenibilità ambientale, in quanto la produzione di pallet
risparmierà il taglio di circa 115.000 alberi, e dell’economia
circolare, in quanto consentirà il recupero di legno, mobili e
altri scarti che altrimenti finirebbero nelle discariche o,
peggio ancora, abbandonati».

«Abbiamo  la  possibilità  –  aggiunge  Filippa  –  di  vedere
realizzato  sul  nostro  territorio  uno  stabilimento  che
costituirà un esempio a livello nazionale, dimostrando che a
Vercelli,  invece  di  stare  soltanto  a  parlare  di  economia
circolare,  si  costruisce  un  impianto  che  funziona.  Un
ulteriore vantaggio è che l’investimento non viene realizzato
da un fondo o da sconosciuti che operano a fini speculativi,
ma da una società a partecipazione pubblica che è garanzia di
serietà e affidabilità e i cui utili rimarranno per buona
parte sul territorio. Si deve, infine, considerare anche il
positivo impatto occupazionale del nuovo stabilimento: essendo
moderno e molto automatizzato la sua costruzione, gestione e
manutenzione  richiederanno  una  manodopera  qualificata,  con
ricadute positive anche sull’indotto».

Trasformazione  digitale:  due
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webinar  con  Schneider
Electric  per  presentare  le
nuove tecnologie gestionali 
Nell’ambito  dell’accordo  fra  Confindustria  e  Schneider
Electric, volto a sensibilizzare le imprese sulle opportunità
offerte  dalle  tecnologie  digitali,  Confindustria  Novara
Vercelli Valsesia (Cnvv) organizza due webinar: “Garantire la
continuità operativa delle imprese in tempo di crisi grazie a
un approccio digitale”, in programma venerdì 27 novembre 2020
alle  11,  e  “Smart  Manufacturing:  benefici
dell’interconnessione  macchine”,  in  programma  alle  11  di
mercoledì 2 dicembre 2020.

Durante il primo incontro verranno illustrate le procedure e
le  azioni  correttive  per  reagire  a  impatti  negativi
inaspettati e per disporre della tecnologia più adeguata alla
gestione ottimale degli impianti, in una prospettiva di sempre
maggiore sostenibilità e competitività. Nel secondo incontro
saranno  illustrati  i  vantaggi  dell’acquisizione  e  dello
scambio automatico dei dati produttivi e delle informazioni
ricavabili dall’interconnessione dal parco-macchine aziendale
a  tutti  i  livelli  organizzativi:  dagli  operatori  agli
imprenditori.

«La  rivoluzione  digitale  –  spiega  il  presidente  di  Cnvv,
Gianni Filippa – sta radicalmente trasformando i modelli di
business, di produzione e di relazione con i clienti e sta
fortemente accelerando l’evoluzione dei prodotti e dei servizi
anche nei settori industriali più tradizionali. Le tecnologie
digitali sono in grado di accrescere notevolmente l’efficienza
delle imprese, di migliorare la flessibilità e la capacità di
risposta  alle  esigenze  di  personalizzazione  dei  prodotti,
oltre che di realizzare una migliore integrazione fra beni e
servizi».
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